
LETTERA APERTA A CHI INTERESSA – ASCOLI PICENO 14 APRILE 2020 

Care Amiche e cari Amici, 

mettetevi comodi perché quello che ho da dirvi tutto è meno che breve e conciso! 

Premetto che farò nomi e cognomi! Finalmente una buona usanza che sta tornando di moda!!! 

Non tutti i COVID vengono per nuocere, infatti se non ci fosse stata questa quarantena forzata, 

probabilmente non avrei avuto tutto questo tempo per riflettere e per darmi una risposta definitiva sulle 

tante domande che mi sono fatto in questi giorni. Veramente di risposte alle domande che mi sono posto 

ne ho date tantissime ma, ogni volta, un altro pensiero si intrufolava nella mia mente e mi faceva 

ritornare da capo. Ho passato gli ultimi cinque giorni a torturarmi il cervello per riuscire a fare una 

disamina serena di ciò che mi lambiccava la mente ma anche ieri sera sono andato a letto senza aver 

trovato una soluzione con una moltitudine di pensieri che non facevano altro che tirarmi chi da una 

parte, chi dall’altra. Poi questa mattina ho ricevuto un messaggio e, dopo averlo letto, tutto mi è 

sembrato chiarissimo, improvvisamente tutti i pensieri sbagliati se ne sono andati lasciando ampio spazio 

a tutte quelle che in questi giorni erano state le riflessioni più giuste. Il messaggio me lo ha inviato Dante 

Loreti e di seguito ve lo mostro con tanto di mie risposte; 

[14/4, 09:37] LORETI DANTE: Il fumetto della Banda del San Marco era stato creato da un collettivo che ha 

impiegato proprie risorse e in forma assolutamente propedeudica per chi non conosceva la storia di quei 

giorni.....le sue modifiche e il suo utilizzo da parte di chi vuole farne solo pubblicità politica non è una cosa 

corretta ne è possibile condividere...ieri come oggi prendo le distanze da chi avendolo avuto in regalo lo usa 

per altre cose. 

[14/4, 09:50] Pietro: Quale sarebbe questa pubblicità politica? 

[14/4, 09:50] LORETI DANTE: il logo aggiunto e le modifiche 

[14/4, 09:50] LORETI DANTE: potevate anche chiedere 

[14/4, 09:50] LORETI DANTE: comunque io esco da tutto 

[14/4, 09:52] LORETI DANTE: pietro se avete col pd e marco morganti legami di sangue io non posso che 

prenderne atto ne avevamo gia parlato mi sembra fate quello che volete ma su dante loreti non contate piu 

[14/4, 09:57] Pietro: Il logo aggiunto è quello dell'Anpi in occasione del 75°!! Per il resto se ne vuoi parlare 

ne parliamo altrimenti amici come prima!! Ma non immaginavo che ti bastasse sentire solo una campana 

per prendere le tue decisioni.  Buona giornata Dante! 

[14/4, 09:59] LORETI DANTE: io ho letto e non ho sentito nessuno solo ho avuto comunicazione di iniziative 

in cui nessuno è stato informato solo questo e ho visto modifiche fumetto solo questo mi basta 

[14/4, 10:14] Pietro: Ti (vi) basta veramente poco!!!! Se c'è uno,invece, che le ha sopportate veramente 

tutte, quello sono io e, caro Dante, te lo dico sinceramente, la misura è colma, colma da un pezzo!! Sono io 

quello che lascerà perdere tutto, ci guadagnerò in salute sicuramente . Avevo già maturato questa decisione 

tempo fa, poi mi hanno costretto a rimanere (tra questi proprio il tuo amico/consigliere/comunicatore 

Neno) .Io ho sempre lavorato per costruire, circondato da persone che invece vogliono sfasciare. È giunto il 

momento di dire passo. Buona giornata. 

Ti ringrazio caro Dante per avermi aperto la mente, il tuo messaggio è stato come un grimaldello che ha 

forzato una parte del mio cervello nella quale avevo riposto una scatola, ben chiusa, nella quale avevo 

confinato e nascosto tutti i pensieri ai quali non volevo dare retta perché mi mettevano contro tutto cìò 



in cui ho creduto e combattuto in questi anni, facendomi capire che si può comunque continuare a 

credere e a combattere semplicemente professando la fede di un’idea.  

Non faccio in tempo a ringraziare Dante che mi giunge un altro messaggio che, come se ne avessi ancora 

bisogno, avvalora ancora di più i miei pensieri. Lo invia tale Paula Beatriz Amadio che si qualifica 

Antifascista (spuntano come i funghi), mai conosciuta eppure ha il mio numero di cellulare, forse il caro 

amico Neno glielo ha gentilmente fornito? Dice di essere tra le persone che hanno promosso e sostenuto 

il Comitato Antirazzisti Piceni ed il neo Comitato Antifascista Colli del Tronto. Sono circondato da 

Antifascisti e non lo sapevo!!! Ecco cosa mi dice: 

Caro Pietro, in merito a quanto noi come Comitato Antitazzisti Piceni abbiamo saputo in chat sull’iniziativa 

per il 25/4, mi sono sentita in dovere d’inviare una e-mail all’Anpi provinciale il cui contenuto lo copio di 

seguito  

 

Carissimi, 

mi chiamo Paula Beatriz Amadio, Antifascista di Colli del Tronto iscritta ANPI ad Offida. Sono tra le persone 

che hanno promosso e sostenuto il Comitato Antirazzisti Piceni ed il neo Comitato Antifascista Colli del 

Tronto. Mi permetto di scrivere in merito alla recente “organizzazione” (che per come si profila, chiamarla 

organizzazione mi pare un ossimoro) dell’iniziativa per il 25 aprile, visto che è stato “tirato” dentro anche il 

Comitato Antirazzisti Piceni senza che nessuno dei membri attivi ne fossero a conoscenza. Questo non 

sarebbe un grosso problema se non fosse che qualche domanda me la sono posta ed alle quali gradirei 

avere risposte: 

1) per quale motivo e chi ha deciso di dare un colpo di spugna all’esperienza ed al lavoro delle compagne e 

dei compagni di Tracce R-Esistenti?  

2) ho visto il simbolo dell’iniziativa social messo sul fumetto “La banda del Colle San Marco”, è stata chiesta 

autorizzazione a chi il fumetto lo ha nei materialmente fatto? (Officine in movimento, ISML Ascoli PIceno) A 

pag. 52 del fumetto sopra il nuovo logo appare la scritta “trasformazione in pdf di Marco Morganti” il 

fumetto era già in pdf, la trasformazione consiste nell’aggiunta del nuovo logo, di certo non spetta a me 

spiegarne la differenza. 

Mi aspetto invece un chiarimento preciso soprattutto in merito ai 2 punti sopra esposti. 

Certa che sia ormai tardi per rimediare a tali “leggerezze” auspico per l’immediato futuro percorsi inclusivi, 

non autoreferenziali e tantomeno legati a questo o a quel partito o movimento. 

Tanto dovevo 

Cordialità  

Paula B. Amadio 

3299837400 

 

Inviato da iPhone 

 

Sembra scritta sotto dettatura perché qualche giorno fa l’amico Nazzareno Marinelli così motivava le sue 

dimissioni: 



Al Presidente ANPI Provinciale Pietro Perini. 

Presidente  con questa  mail sotto la mia responsabilità dichiaro che: Io sottoscritto Nazzareno Marinelli revoco la 
Mia Nomina come membro del Direttivo ANPI, dal Ruolo di Revisore dei Conti. 

La mia decisione deriva dal fatto che: ben capendo le Sue difficoltà nella gestione delle attività ordinarie e 

straordinarie, non avendo tempo necessario a comunicare le attività al Direttivo agli altri membri dello stesso,  Lei 
spesso ricorre a decisioni personali oppure a conoscenza di pochi. 

Ebbene Non Condividendo più tale prassi ed non essendo d’accordo per motivi di rispetto dei Ruoli e degli 
Organismi della nostra Associazione, non trovo che questa sia la Democrazia che proclamiamo come Compagni 
ANPI,  ritengo Inderogabile tale mia personale decisione. 

Nazzareno Marinelli. 

Annunciate in precedenza sui social dai seguenti messaggi: 

[4/4, 21:48] NENO: Ancora una volta vengo a sapere che Anpi ha deciso di fare una cosa per il 25 Aprile 

senza che io non sapessi un caxxo.  Pietro ha già dato la sua adesione. Non solo ho fatto da tramite senza 

essere informato da Lucio che mi ha chiesto un numero. Ben 

[4/4, 21:49] NENO: Bene non trovo che questa sia la Democrazia che proclami amo come Anpi rispetto dei 

ruoli e degli organismi. 

[4/4, 21:51] NENO: Quindi darò le mie dimissioni con tali motivazioni. Le cose così mi vanno strette. Domani 

le darò per Mail. AvanpiPopolo  

[4/4, 22:01] NENO: Chiedete a Pietro e Lucio io esco anche dalla Chat. Non faccio la ruota di scorta e non 

metto altre mascherine. 

Tra l’altro è uscito da una chat rimanendo con l’orecchio teso sull’altra e al quale così veniva risposto il 

giorno seguente: 

[5/4, 10:17] Pietro: Buongiorno a tutti. Ho letto i vostri messaggi solo ieri sera intorno a mezzanotte (non 

sto 24 ore su 24, a  consumarmi i polpastrelli anche perché in questo periodo ho ben altro per la testa). 

Voglio premettere che, nell'ultima riunione che abbiamo avuto, vi ho detto a chiare note che per il futuro, 

nel caso di decisioni da prendere al volo per questioni organizzative o mancanza di tempo, non avrei riunito 

ogni volta il Direttivo, informandolo e tenendolo al corrente di eventuali sviluppi. Vi ho. anche detto ad 

altrettante chiare lettere. che avrei sempre coinvolto i giovani, siano essi Sardine, PD, Libera ecc. perché 

l'unica cosa che mi interessa è che. siano ANTIFASCISTI!!! Quindi non c'è niente da nascondere nemmeno 

questa volta!!!! Sto operando seconde le direttive pervenute dal Nazionale cercando di organizzare per il 25 

Aprile, dietro proposta proprio dei giovani di cui sopra, una tavola rotonda  online su temi della Resistenza 

coinvolgendo tutti  coloro che vogliono partecipare. Per questo motivo ho chiesto la partecipazione di Paolo 

Berizzi e Nando dalla Chiesa. Ma tutto ancora è nella fase embrionale e non è detto che si faccia se non si 

riesce a coinvolgere qualche personaggio di spessore. Tutto da decidere, tutto da confermare quindi. Questo 

è  il grande segreto che è stato smascherato!! Sempre più segnali mi giungono sul fatto che la decisione che 

vi avevo annunciato l'ultima volta fosse  una saggia decisione. Vorrei continuare ad essere il presidente 

dell'Anpi e invece avete scambiato la nostra associazione per un movimento di Carbonari e francamente non 

so se è meglio mettersi a ridere o mettersi a piangere. Io continuo per la mia strada, come promesso,  fino al 

Congresso. Buona Domenica delle Palme a tutti. 

[5/4, 10:30] NENO: Pietro non do del Carbonaro a nessuno. Sono stato contattato per un numero che ho 

dato chiamato messo in contatto senza che mi fosse riferito nulla. Chiaro il tuo detto al direttivo ma io 

chiedo :Possibile che tra amici compagni succede questo? Comunque non ci sono problemi visto che io 



sollevo tale problema esco dal direttivo dando le dimissioni dal mio inutile incarico visto che le cose devo 

venire a saperli da altri. 

[5/4, 10:40] Walter Sfratato: Buongiorno a tutti. Ho voluto dormirci su, prima di dire la mia su questa 

polemica che è partita quando ieri ho fatto un post sulla chat di Ascolto&Partecipazione parlando di questo 

progetto, dopo che Lucio mi aveva chiamato per parlarmene e per invitarmi a coinvolgere il Comitato. Ho 

poi parlato con Ilaria Chiovini dei GD per avere da Lei un post con la descrizione del progetto che ieri ho 

inoltrato all'altro gruppo. Anche lì qualche polemica, ma non vi annoiero' ulteriormente. Per quanto ci 

riguarda come Anpi, io ricordavo che dall'ultima riunione fossero emerse le posizioni che stamattina ha 

illustrato Pietro, cioè un suo passo indietro rispetto alle dimissioni (almeno fino al Congresso) con l'accordo 

che noi gli saremmo stati più vicini in caso di necessità e che lui avrebbe avuto la possibilità di prendere le 

iniziative senza l'obbligo di sentire ogni volta gli Organi assembleari. Ancor più normale in questo periodo in 

cui non è possibile vederci direttamente...secondo me, l'iniziativa di ricordare il 25 aprile 

[5/4, 10:41] Pietro: Caro Neno ti mi parli di cose che non dovrebbero accadere tra amici e compagni. Io 

continuo a non capire quale immane tragedia sia accaduta. Evidentemente abbiamo due modi diversi di 

considerare amici e compagni. Per me sono tali quelle persone che reciprocamente si difendono, si 

spalleggiano,  si capiscono e si aiutano. Buona giornata amico mio  

[5/4, 10:43] PARLAMENTI PEPPE: A me sembra che stiamo montando una polemica sul nulla. Cerchiamo di 

ricordare il 25 aprile come il giorno che ha liberato l’Italia e l’ha resa una grande nazione più unita. 

[5/4, 10:52] NENO: Nessuna Polemica, le evito. Non condivido più tale prassi ormai praticata da molto 

tempo prima del direttivo, prima del Covid-19. Quindi ripeto SONO Io che non condivido. @ Pietro  infatti ti 

parlo di cose che non dovrebbero succedere tra amici e compagni. Forse non sono affidabile? Incapace di 

sapere cosa si fa? Eppure anche oggi su FB ci sono ricordi di attività svolte insieme come Anpi e Compagni 

Antifascisti. Buona Domenica delle Salme. 

Immancabile il commento perculatorio della cara Adele Biondi: 

 [5/4, 11:19] BIONDI ADELE: Buongiorno, senza fare i consumatori di polpastrelli, con soltanto due frasi si 

può anticipare quello che si sta per fare.....penso che sia molto semplice. 

Al pensiero di fare, o di stare per fare, si unisce il movimento della mano. 

Nell'ultima riunione, è stato detto di decisioni da prendere al volo, ma se questa è un'iniziativa ancora nella 

fase embrionale, mancano 20 giorni e non è detto che si faccia.......si può dire qui un'anticipazione, in modo 

che TUTTI ne veniamo a conoscenza. 

UNITI  SI  VINCE 

Buona Domenica delle Palme, un rametto di ulivo in segno di pace. 

Neno resta con noi. 

Comunque l’organizzazione del 25 Aprile va avanti e cominciano ad arrivare le prime adesioni dei 

personaggi che dovrebbero intervenire. Il caro Walter Sfratato che tanto si era adoperato per contattare 

Paolo Berizzi, sulle ali dell’entusiasmo posta sulla chat di Ascolto & Partecipazione una bozza di 

programma (tutto da cofermare): 

[11/4, 20:08] Walter Sfratato: E' in avanzato stato di realizzazione una iniziativa proposta dai Giovani 

Democratici per il 25 aprile, con il coinvolgimento di Anpi, Isml, Arci, CGIL, A&P, Rete Antirazzista. Si tratta di 

un evento sul web che si svilupperà con una serie di tavoli tematici sui temi della Liberazione e 

dell'Antifascismo. I tavoli tematici sarebbero 4, della durata max di h. 1,30. I temi sono così individuati: 1- IL 

VALORE DELLA MEMORIA, LA LOTTA DI LIBERAZIONE NEL PICENO relatori Nando Dalla Chiesa e Pietro 



Perini. 2- NEONAZISTI E POPULISTI, I NUOVI UNTORI DELLE DEMOCRAZIE, relatori Paolo Berizzi e Carlo Di 

Marco. 3- BELLA CIAO, LE DONNE PROTAGONISTE DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE E IL LORO INGRESSO NELLA 

CITTADINANZA REPUBBLICANA, relatrici Rita Forlini e Lidia Pupilli. 4- LA RISCOSSA SINDACALE, DAGLI 

SCIOPERI DEL '43 E '44 AL 25 APRILE. relatori Marco Severino e Barbara Nicolai. Per il ruolo di coordinatrice 

è stata proposta Ilaria Chiovini dei GD. L'evento si svolgerà nel pomeriggio e sarà usufruibile attraverso un 

collegamento web di cui poi saranno rese note le modalità. Come A&P abbiamo contattato Paolo Berizzi, 

che ha dato la Sua disponibilità compatibilmente con i suoi impegni, e il Prof. Carlo Di Marco che ha subito 

accettato, con molto entusiasmo. Vi terremo aggiornati via via che il progetto andrà avanti, essendo un 

work in progress. Non prendete impegni, mi raccomando  

Queste le risposte che riceve nella sua chat: 

[11/4, 20:09] LORETI DANTE: Io mollo sta botta scusate 

[11/4, 20:10] LORETI DANTE: Ritorno a fa il mio 25 aprile da solo 

[11/4, 20:13] NENO: Non sarà mai da solo, soli. Ci saranno tutti quelli che lo hanno insegnato. La loro è la 

nostra storia. Ora è sempre Resistenza  

[11/4, 20:14] LORETI DANTE: Io con questi non faccio nulla è Pasqua non ho voglia di litigare ma sono 

davvero stanco stanco stanco 

[11/4, 20:15] LORETI DANTE: Scusate davvero non è il caso di parlarne qui sto tremando come un bambino 

scusate mi metto pure a piangere scusate 

[11/4, 20:16] NENO: Ci sentiamo domani Dante 

[11/4, 20:16] LORETI DANTE: È in fase avanzata come al solito salgono quando gli fa comodo pcd 

[11/4, 20:16] LORETI DANTE: Rispetto ci vuole rispetto 

Il caro Walter capisce subito con chi ha a che fare (beato te Walter, io invece ci ho messo degli anni anzi, 

in seguito a questa tua risposta ti ho persino consigliato di ripensarci e di continuare a combattere queste 

persone): 

[11/4, 21:33] Walter Sfratato: Ok, ho fatto io un grave errore nell'anticipare una notizia che ancora non era 

ufficiale ad alcuni dei soggetti di cui si chiedeva l'adesione. Ma di certo non mi sarei aspettato che qualcuno 

si mettesse a fare l'ispettore per verificare se tutti lo sapessero. Rassegno da questo momento le mie 

dimissioni irrevocabili da tutte le associazioni di cui sono componente, come socio o come dirigente. Una 

cosa vi chiedo, per cortesia: nessuno si azzardi a contattarmi! Buona Pasqua a tutti. 

 

Ma qui siamo alla fine della storia, per capire al meglio quello che vi devo dire è bene fare un passo 

indietro, non troppo indietro, diciamo fino al 15 gennaio quando vengo contattato dalle Sardine ascolane 

che ci chiedono aiuto per stare al loro fianco, in Piazza del Popolo, in occasione della presenza a Palazzo 

dei Capitani degli stessi porci partecipanti alla famosa cena di Acquasanta che ritornano nella nostra 

città, occupando Palazzo dei Capitani, simbolo del nostro 18 giugno 1944, nascondendosi, come sono 

sempre soliti fare, dietro un fantomatico congresso sulla droga: 

[15/1, 19:00] Pietro: Con le Sardine ascolane sto prendendo accordi per accogliere questi "signori", quasi 

tutti partecipanti alla cena di Acquasanta. Abbiamo pensato di ritrovarci in Piazza del Popolo consegnando 

ad ogni partecipante un cartello che riporti il nome di un Partgiano. Cantando naturalmente la nostra Bella 

Ciao. Appena ci saranno sviluppi vi farò sapere. Buona serata a tutte e tutti. 



La prima a rispondere è la nostra cara amica antifascista Adele Biondi (che qualche giorno fa non ha 

avuto meglio da postare su Facebook che : “ il mio concetto di destra e sinistra con un vecchio proverbio 

ascolano: Una mà (destra) lava l’addra (sinistra) e tutt’e dò lava lu muse” 

[15/1, 19:52] BIONDI ADELE: Scusate, mi sembra di capire che sia un convegno sulla lotta alla droga. 

Che c'entrano i Partigiani con un convegno sulla droga? 

Forse noi siamo per la droga? 

Palla al balzo di Neno: 

[15/1, 19:55] NENO: In effetti mi piacerebbe sentire delle controproposte in merito dalle così dette 

pdsardine. 

[15/1, 19:56] BIONDI ADELE: Ma a parte questo.....che c'entriamo NOI  ??? 

Replica dell’Antifascista Neno: 

[15/1, 20:05] NENO: Mi trovi d'accordo @ BIONDI ADELE. Penso che aspetti ai partiti dare delle risposte sul 

problema tossicodipendenze. Nella questione ai partiti di opposizione fare proposte e atti concreti anche se i 

partecipanti non sono solo infermieri. 

Ma gli Antifascisti, quelli veri, hanno ben capito: 

[15/1, 20:05] CESPI STEFANIA: Fascisti, sono fascisti. E vengono in Ascoli! Non basta? 

Le risposte degli Antifascisti Neno e Adele sono semplicemente disarmanti!! 

[15/1, 20:06] NENO: Vivono e sono eletti in AP. 

[15/1, 20:07] CESPI STEFANIA: Vengono a fare campagna elettorale. E noi tranquilli!??! 

[15/1, 20:07] NENO: Ma perché siamo un partito? 

[15/1, 20:10] BIONDI ADELE: L'ANPI  *NON*  È  STATO  MAI  UN  PARTITO 

[15/1, 20:11] NENO:  (pollice, pollice, pollice) 

Poi, l’antifascista Adele, in risposta a Gianluigi Ferretti che diceva di partecipare: 

[15/1, 20:13] BIONDI ADELE: Gianluigi.....secondo me, se partecipare o meno a qualsiasi iniziativa  COME  

ASSOCIAZIONE  spetta il parere di tutti. 

Se ne parla in Consiglio e poi si decide...... 

L'ANPI  non è la Bottega di Pipp  lu  matt....nè tantomeno la bottega di un solo Titolare. 

[15/1, 20:13] BIONDI ADELE: Altrimenti  CHI  VUOLE  PARTECIPARE  ....partecipa di persona. 

E’ vero cara antifascista Adele Biondi, l’Anpi non è la Bottega di Pipp  lu  matt, infatti è proprio questo il 

motivo per cui non ti abbiamo più permesso di fare le tessere ai nostri Soci e soprattutto di riscuoterne i 

pagamenti!! Ne vogliamo parlare ? Per chi volesse approfondire, il buon Peppe Parlamenti è a 

disposizione. 

Lo stesso giorno, in serata, l’Antifascista Adele Biondi incalza: 

[15/1, 20:22] BIONDI ADELE: Per adesso, finché non sarà chiara la cosa, NON  vi autorizzo ad utilizzare il 

nome di mio Padre, di mio Nonno, di mio zio Materno, di mio zio Paterno, dell'altro mio zio Paterno e 

dell'altro ancora zio Paterno nonché dei cugini di mio Padre, nonché dei cugini di mia Madre......ecc. 



Mi sembra che sia una bella lista di PARTIGIANI 

[15/1, 20:25] BIONDI ADELE: Non sono d'accordo, Gianluigi, TANTO RISPETTO, TANTA STIMA E TANTO 

AFFETTO per il Presidente ma non può lui solo decidere...... 

Non l'ho mai permesso a nessuno di decidere per me, sono sempre stata una testa pensante e così voglio 

sempre essere finché Dio mi dà la forza. 

Ne parliamo prima e si decide. 

Immediatamente arriva il sostegno dell’Antifascista Neno che tira fuori il CLN senza aver imparato una 

virgola dalla lezione che ci hanno dato quei Ragazzi del 1943: 

[15/1, 20:26] NENO: Anche il CLN discuteva prima di agire  

[15/1, 21:39] BIONDI ADELE: Sono d'accordo pure su questo e difatti ho detto: 

"NE PARLIAMO PRIMA E POI SI DECIDE" 

E il parlare non era inteso  qui..... 

Chi mi conosce, sà che io "disprezzo" ....li messaggitt  !!!   

A me non sembra cara Antifascista Adele! Mi hai persino insegnato come devo fare per non consumarmi i 

polpastrelli delle dita!!! 

Lo avete capito, vero? 

Care Amiche ed Amici dell’Anpi me ne vado, avrei dovuto farlo qualche tempo fa, almeno ci saremmo 

risparmiati un’uscita così. Evidentemente, qualche mese fa la misura non era completamente colma ma il 

vostro persistere sulle vostre assurde posizioni  ha fatto travasare tutto e allora mi sono voluto toglier 

qualche sassolino che mi dava fastidio. 

Mi avete detto di tutto e di più. Mi avete detto che sono un antidemocratico, un titolare , in precedenza 

Adele mi aveva detto persino dittatore. La parola più gentile che ho sentito è stata politicizzato. 

Ma vi rendete conto? I politicizzati sono quelli come te caro Neno, quelli che dicono se c’è il PD io non ci 

sono, se c’è A&P non c’è quell’altro, io non voglio Art. !, a me non va bene se c’è Italia Viva, pussa via 

Liberi e Uguali, io non sto con quello, io non mi mischio con quell’altro, le Sardine si, le Sardine no!!! 

 IO, PIETRO PERINI, NON STO CON I FASCISTI, E BASTA!!!!!!!!!!!!!!!! 

Mi venite a parlare di Partigiani, salite a San Marco, a Pozza, a Montemonaco, a Castel di Croce,tu Neno 

mi parli addirittura di CLN! Ma non vi è servito a niente, non avete imparato niente, siete i primi ad aver 

vanificato, con i vostri comportamenti, i sogni di quei ragazzi che CREDETE di commemorare. Se loro si 

fossero comportati come voi, il duce mussolini avrebbe spento ancora una quarantina di volte le 

candeline del suo compleanno. In pochi giorni quei ragazzi capirono che soltanto uniti avrebbero avuto 

qualche speranza, non si chiesero di quale partito facessero parte, l’unica cosa che contava era essere 

antifascisti. A noi non sono bastati 70 anni per metterci d’accordo e quello che accade nella nostra 

piccola associazione mi fa capire che non ne basteranno altrettanti perché questo avvenga.  

Si, forse avete pure ragione nel dire che qualche volta venite a saper delle cose per vie traverse, da 

qualcun altro con il quale ho cercato accordi, ma sono fatto così, quando mi viene in mente una cosa, 

quando devo fare qualche cosa, parto in quarta, mi faccio subito in testa il film di come dovrebbe andare, 

di quello che devo fare….e poi, semplicemente, mi scordo del resto, non mi chiedo mai se a qualcuno va 

bene quello che sto facendo perché tutto quello che faccio lo faccio per gli altri, perché penso che tutto 



quello che faccio sia comunque condiviso da chi la pensa come me. Io mi sento Partigiano, perché 

parteggio solo per tutti coloro che mi dimostrano di essere antifascisti. Pensavo di far parte di un gruppo 

di persone che fossero come me, invece sto capendo che ci sono gli antifascisti e ci sono coloro che 

pensano di esserlo! E c’è una grande differenza.  

Penso che il caro Marco mi possa capire alla perfezione quando mette tutto il suo entusiasmo in quello 

che fa, passando le serate ad accomodare, a tagliare ed incollare al pc per creare qualche cosa di cui 

andare fiero, qualche cosa che possa riscuotere l’approvazione di tutti e, invece, si vede arrivare l’insulto 

di Dante, di Neno e di tale Paula Beatriz Amadio antifascista dell’ultima ora che rivendicano loghi e 

copyright di un’opera nata per tutti, per essere diffusa al massimo e stampata con i soldi dell’Anpi e 

perché? Perché bisognava avvertire prima. Forse gli unici che bisognava avvertire prima erano i nostri 

Partigiani, bisognava avvertirli che sarebbe venuto il giorno che avrebbe sancito i’inutilità dei loro 

sacrifici. 

Poi tutto il casino nato per questo 25 Aprile! 

Dei giovani che mi chiedono se l’Anpi può dare loro una mano ad organizzare la Nostra Festa on line. 

Vogliono parlare di Resistenza, di neonazismo e neofascismo, cantare Bella Ciao e parlare delle donne 

Partigiane e dei sanguinosi scioperi del ’43 e del ‘44 . E io secondo voi avrei dovuto dirgli di no, che prima 

dovevo sentire chi era d’accordo. Ma d’accordo su cosa? Se non siamo d’accordo su queste cose lasciamo 

perdere! 

Caro Neno, caro Dante, quella di essere avvertiti prima, di non essere messi davanti “al fatto compiuto” è 

una scusa bella e buona . La cosa che non vi va è che quei giovani siano del PD! 

Sapete cosa vi dico? Vi dico che non me ne frega un beneamato CAZZO se sono PD, Lotta Continua, 

Sardine, A&P, Italia Viva, Libera, ARCI. Sono giovani Antifascisti, giovani che hanno pensato di fare 

qualche cosa per quella giornata e lo hanno pensato nonostante il periodo che stiamo attraversando. 

Vogliono parlare di Resistenza, di Partigiane e Partigiani, cazzo!! E dovevo chiedere il permesso? 

Dovremmo far capire loro invece che non devono fare come abbiamo sempre fatto noi, che non abbiamo 

mai assimilato l’insegnamento di unità dei nostri Partigiani. Dovremmo spingerli ad essere una forza 

nascente, unita, coesa e con un unico obiettivo: spazzare via, una volta per tutte, il grande nemico 

dell’umanità, quel nazifascismo che oggi si camuffa dietro il termine che noi gli abbiamo coniato 

chiamandolo sovranismo e populismo!! 

Ma secondo voi a chi dovremmo rivolgerci oggi, ormai anche noi anziani e rincoglioniti?  

Guardatevi intorno! Solo i giovani possono rappresentare la speranza in un futuro migliore di questo 

schifoso presente che stiamo lasciando loro in eredità. E secondo voi quando ci chiedono un aiuto noi 

dovremmo chiedere di mostrarci la tessera del loro partito? Cerchiamo i nuovi Partigiani e li annientiamo 

sul nascere. Io darò sempre una mano a questi giovani, sarò sempre dalla loro parte. 

Adesso mi sento meglio, vi ho detto quasi tutto quello che volevo dirvi. 

Noi non ci incontreremo più, almeno tra le quattro mura della vostra sede, chiedo a Lucio di avvertire 

della cosa Ilaria e che non sarò presente al tavolo online del 25 Aprile. Io comunque continuerò a lottare 

e combattere per le cose in cui credo e lo farò come mi ha insegnato mio Padre. Volete sapere come? 

Non ve lo dico, tanto ho capito che non servirebbe!! 

Buon 25 Aprile a tutte e tutti. Nonostante tutto!  


